
ANNO I. 
* * ^ . s j ( ^ » f 

S 

Mapòli — M^èfotà­3 Luglio 4861 
-ffllffiiTMIllTillilMliìiiaiìllltlr i n i l i . . i i l l i l i i i i i i l i f t i l i f i i r n inmunnTMTfnn ir ninni .nn.iinrr i iiihiriiiiii>iiiiwwi»MiwtMgm

i
j'jMi|i,i1>.!»i!iier i 

• t ' C . » 

Ogni 
Giorno 

RA ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Ito 
Grano 

uspassa .■..'.HiiiLMiii' Ì'1'I>IIII'1>;,,II
I
ÌJA-U4* 

I N ritowisciA 
Spedito franco di posta. 
Prom anticipato di uu trimestre 

litote, ft,81» 

BIBEMONK 
Nello Stab. Tipografico de'fratolli de Ambits Vico Pellegrini N.° à. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, groppi se non affrancali 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal ,' e dal 10 del mese 

' ♦ . tJii >iumt>ro a r re t r a to grana a. 

"PEL IIKSTO B' ITALIA 

Spedilo franco di posta. ' 
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ATTI UFFICIALI 
Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 

'del 12 andante, i seguenti Uffizioli del discióHo 
Esercito dello Due Sicilie sono stati ammessi nejta 
arma del Genio dell' Esercito Italiano eVil graffo ed 
­anzianità per ognuno indicaiu e con là paga'sjabi­
lita dai relativi regolamenti a far­tempo dwl 10 
corrente. M Capitano Principe avrà ragiotìe alla pa­
ga di iK disse, dovendo insieme conili altri pre­
sentarsi al Comandante Superiore det Genio in Na­
poli , dal quale nccveianno partecipatone della 
loro destirfazione. 

Principe Giovanni, Capitano, l1' aprile 18(i0. 
lsastla Luigi, idem, i" agosto 1­860. 
RammiwaaYiucenzo, Luogotenente, f'imw> I860. 

S. M.1(popra proposta del Ministro della Marina 
ha» fiuto «Olì Decreti Reali dek2l'scorso'meSc le 
seguenti' esposizioni e nomine ! > • 

Stotang«to L«%i, satlotenente di vascello nello 
Stato­maàgim^­gpneraJe dèlta regia manna, accor­
date le chiesta^limi'­sianf pei' motivi di salute e 
•circostanze particolari di famiglia'; 

Rosasoó Sebastiano, s$ottot. eff fastello nclt' ex­
niarina sieiliapa, mrttiintilo pilota di »" classe nel­
lo Stato­maggiOtogenerele della «tgia marina Ita­
liana; 

Bayma, Domenico, ing.egnierc meccanico , sotto­
direttore delle marchine nel­dipartimento maritti­
mo meridionale, ammesso a godere delìd paga" di 
L. 8000 (niaxilnttWJ , rimanendo incaricato della 
«lieezioft0'<tellemàecnifte nel dipartimento modeMmo; 

V'crnicchi Luigi, primo macchinista upll'ex­inan­. 
«a napolitani, nominato capo .macchinista nella re­
£ia marina Italiana; ' 

Marciano Benedetto, id l i d ; 
.■Quereia 'MaHttilo.id., rcl.;* 

­ Miraglia Saldatore, *d.i, id ; 
Mertez Raifwle, id,, id.;/ 
Foucault Michele, id., id, , , 

_ , ,-.. , ­ . 
Con Decreto di jeri S. E. it*Lnogoieiicntc Gene­i 

rale di S. M. ha sospeso flètt«fs*e funzioni pter 
• ten)pò indeWoito lo Scrivano A\ Razione Cavalieìre 

Lpiten&> Roberti colpevole di giraci e ripetute ne­
gligcuzc, , j , ­, i . , 

1 ' ' l ' i — ( — f I 
Il Segretario Generale (MM pinSMica ìsirurionej 

in data del 2fi giugno ha nominato il sig. Cesare 
­ Storlnh , in luogo del aig. Emiddio Cappelli che 
, ha data la sua rinunzia, a membrp del (Consiglio 

delle Biblioteche istituito col Decreto del 12 aprile 
anno concilio, che gliene concede la facoltà. 

CRONACA MPOLITANA ■ 
La reazione e (ìiiri "tnldì e l a Come (il. 
— lini vci.80 lo<5 pomeridiane il Segretario 

tgunoMla del Di wis. te ro dell' interno recnvasi io 
persona ad AnUgiid îo o là dava a quel Commisr 
saria di .pokzjti disponigli! immolliate por co­

gliere in fragrilo te mia rìuqioncdi emissarìi rea­
zionari), fraisi costóro'raccolti lo'una bettola 
poco distante dal jjpese, e,propriahiente presso 
Casa Puntellala,, di dove, dopo avere un pò sti\ì­
yìt/Mo, era loro disegno simular fra lpr.o tuia 
rissai,, per ragùnar,gente, stilla ,qua)e pòi, ben 

. armati; lìuo ai deqti, com'.erano , si sarebbero 
scagliati col grillo borbonico, avrebbero cercalo 

.di sqn§cijtar$ l'insurrezione e sc'nón ijltro quel­
lo clic, Ipropij'i premeva, un parapiglia per 
mettere a ruba il paese. 

Gifthlìe di pubblkd sicurezza , guardie w-
ziona.lv,'e una cinquantina di soldati doli'eser­
cito si recarono prontamente, sol luogo», e, cu*­* 
condata da ogni lato la tavernai, vi sorpresero 
sette reazionari fra i quali un,­ antico t.serg'ehte 
e .un 'caporale 'borbonico, i quali­, vista la f rza 
che loro stava intorno, nemmeno tentarono op­
porre Iti mìnima rcsistasnza; Lo armi che sì tro­
varono indosso a costoro erano lunghi stili, ed 
eccellenti rewolvers. Colali annidi lusso, e quindi 
di prezzo, ­tra le mani u gertlaiglia mlSerissima 
è indubitata prova che costoro non sono che i 
vili strumenti di artefici dì reazione aito locali 
ed ai quali \l danaro gigliato non ­manca. 

Cosi dunque seguila ad anebr In'no­; e [in­
derà sempre meglio coll'arrivo'dci grossi rinforzi 
di troppo delle quali parecchi battaglioni­ a qifr­
st'ora son giunti. E per Napoli nr\abhiamo'i*ìà 
a sufficienza; per le provuicic, cogli altri ­cìie 
verranno, saremo presto in ugual condì/ione.' 

Intanto l'otiergico generale Pine­Ili ha ('umili­
ci ito a dar la caccia ÌI questi masnadieri, e a 
taluni degli assassini di Cancello che gli son ea­

.phati fra le mani , egli , come era giusto, ha 
Mio pagare la" pena del taglione. Lode a lui 
che obbedisce alla legge della si'vUluva,. tyochio 
per occhio! Dante per-tlenle ! S'è "Vuoisi Imire 
"coin codesta­mala genìa bisqgtìa­faro così.­Ora 
ci si annunzia la venuta fra nini ioniche di Cial­
diui ! E sin desso il henvennto 1 Certo che 6 
tal nomo» ti» imporne anche ai pia tensennrii ed 
ai pili.ostinati ! E Cialdhii pure , il ­prode che 
combatte vince e perdona , quando ha clic fare 
con nemici soggetti a discipline militari, com­
batterà , vincerà .e punirà , quando dovià scon­
trarsi con bando di predoni e dì massacratori. 

Ma pure, a parer nostro vi sarebbe sin lo un 
altro nome , piti polente, più magico, a petri­
firare , a spazzar via dall' Etna, al Tronto lìti 
1' ombra , della "Reazione. ­Qnesto nome abbia­
mo noi bisogno di pronunziarlo ? Non lo invo­g 
cano , non lo benedicono' abbastanza ad ogni' 
ora » ad ogni momento, migRaja > ae­tttinaja di 
njiglioia, milioni di nomini riconoscenti al Grande­' 

• Italiano che li strappava ài giogo di un'efferata 
tirannide secolare, Qufslo nome che disfece un 
esercito agguerrito, che cacciò dalla sua capi­
tale 1'ultimo dei, Borboni, oh! credetelo si , 
basta tanto più per se solo a troncar netto tutlu 
le spavalderie dei Chiavelli, 

Annunziale domani che Garibaldi e sbarca­
lo 11 Napoli. ( Oh! il glorioso nome ci' ò sfug­

g i to dalle labbra : ù troppo g­ranrio. per poter­
selo tenor chiuso nel petto).' Annunziate domani 

.elio Garibaldi fa uu giro per IQ ■ province,.« 
• promettete .pure gnigsa mancia a chi vi trovi |.t 
.Reazione. La Reazione avrò ripigHaUi la via di 
•Roma, e'bisognerà andare a­raggiungerla colà, 
­ ­Questo sarebbe il vero mezzo­ di) pigJiflinU"­" 

colotaM con uria fava. Dite che Garibaldi Co­
lato nel Suo scoglio , è ttViuneeiftto" da .nefanda 
trama;»'por vegliare alla sua preziosa esistenza, 
vi tocca tenere legni in erociorV.esercUare mi 

(fastidioso sindacalo su chi jvuql visitare ilgraii 
; solitario! Or bene, toglietelo alla sua soh­
, tudincr' pericolosa ; non prolungato la noju 'di 

ozii incompatibili a quell'anima tutta vita, tutta 
fuoco ; riiihiamatolo all' azione , mandatelo un 
altra ..volta fra noi. 

Qui !uon ci ò insidia da temerò per lui. Cia­
fectmoilji noi gli l'ara scudo del proprio nette., 

•itìósi salverete Lui dai sicani d'Ansima e dt Ko­
•ma; così solverete noi dai masnadieri del B01­
bone G del Papa; cosi,con aksaì poco, con ri­
sparmio di fatica 0 di sposa, renderete contento 
un popolo, a buon dritto 0 a torlo, ­scontentis­
simo; così vi toglierete di dosso quella scouei.i 
apparenza d'in gratitudine di cui, 'à buon dritto 
0 a torto , la v­ooe­ generale vi accusa. B h»n 
sapete quale brutta taccia è U'tngrtftlUuIine­! N.*n 
lui ,guun,'avete sentito, come anche l'ombra sol­
tanto di qnbsla, dispiacesse ad uti Angusto Tei­
sonaggio, il qilalb Irci lo innotiflazloui di lagri­
me ed i lunghissimi omèi tributati alla memoria 
di Cavour, si stantìo puro di seniirsi(rjpotere ni 
tutti i toni*, che nclì'ilKiStre stali^tu si era per­
duto quel solo che aveva fatto l'Italia. 

Idolatria, per verità, ndn soltanto àdulatric". 
•ina turche menzognera, aweguacc'hè l'è tali a,'ad 
onta dei meriti immensi, hicoiitttistabift­dc'lH!­
luslro trapassato, ad ­onia delle piii rispettabili 
riconoscenze. !'■ Italia, 'senza l\oma e senz:; Vr­
nezia, 6 quasi fatta, ma non aiftjera fatta. La 
­si farà, p̂ or Dio, non no dubitiamo, perchè/gra­
f i e al Cielo, ,c'o ancora chi la piuvc<h<i h .sa, 
chi la vuol faro. Vittorio'Emumnuek, ìuètil-
%0'Yiltalia ilebb'essere (leyli tttiliiaù, '0 ­noi ­ib­
,hiam tede nello puimlo del Ile (GBt««*uo«w: fìa­
cibaldl ha.ilolto. Balia e Vittorio £mrmmcl%ì 

http://iTTiHi.il
http://ziona.lv,'


( 4 * 8 8 ) ■ ■ . . 
• - « ■ t% 

WmmmÉmmmmmmmmm I n imi iiii'iii ni r r in i^imiwiHuwwmiiiiiiiii i iiiiB8a­«am«»aiii i MI n IIIII i IIIIIIIIIIM i EBBIIM 

e noi crediamo alla |«rolas di .Garibaldi \\ qu*le 
no n può mai concepire un Italia senza Ronif e 
senza .Venezia, cioè roi francesi nella prima, 
coi Tedeschi nella seconda! 

l'Mèrids mon astre l diceva Carlo Alberto. 
L'astro appari nell'orizzonte al Figlio e fu la 

f o»i€ta del 58 che portò la guerra dell'Indipen­
denza italiana. 

Ora un altra remota si è mostrata non mo­
no splendida della precedente. Anche questa 
sciolini come l'altra « ai porpurei tiranni in­
fausta luce « e specialmeptc ai veri "porpurei. 
So quella fu l'astro aspettalo dall'inizio della no. 
stra risurrezione, questa sia l'astro del compimento 
della nostra antica Unità nazionale della nostra 
assoluta indipendenza da qualunque straniero. 

Intanto noi che, senza avvedersene dall'arre­
sto dei reazionarii di jeri, ci siamo trasportati 
eoi desiderio a Garibaldi , torniamo dall' im­
maginario al naie , e ripetiamo quello che di­
cevamo lunedì scorso: Uomini di buona volontà! 
Patrioti onesti e sinceri ; All' erta ! Sta bene 
cho il governo vigili, ma sta anche meglio che 
ciascun di noi vigili e stia pronto. Allora vi so 
dire che il Borbone e i Borboniani soltanto cre­
deranno davvero al fatalo influsso della cometa 
de!6Ì . 

— La polizia da due a tre mesi era sulle 
traccio di un vecchio francese che oltre dell'es­
sere venduto alla disperata causa borbonica , 
ritcneasi corno falsario. Tutte le ricerche tor­
navano vane, tanto abilmente costui riusciva» a 

•nascondere il suo domicilio. La polizia seppe fi­
nalmente che stava ad una locanda a Monteo­

­lìveto presso il quartiere drl Treno. Richiesta 
però la padrona diverse volte rispondeva sempre 
non esistere costui nella prepria locanda. Avan­
tieri sera delle guardie di pubblica sicurezza 
con altre nazionali vollero mettere fine a quel 
gioco. 1 militi nazionali stettero giti al portone ; 
le altre salirono su. Alle grida della padrona 
con cui respingeva quelli della pubblica sicurezza 
che chiedevano del francese salirono due delle 
guardie nazionali che imposero silenzio a quella 
strega. Si >em Mito nascondere con un accura­
tezza un tiglio del Mancese , mentre si faceva 
l'uggire * il padfe..lj figlio fu sorpreso quando il 
padre avendo già raggiunto la strada fu agguan­
talo dalle guardie nazionali, cui non giovò far 
osservare esser lui un francese. Addosso all'ar­
restalo si rinvennero documenti di grave reità. 
Si è verificato clic costui se la divertiva ad ap­
piccate sulle cantonate dei proclami borbonici. 
Era da Marsiglia giunto in Napoli 1' avviso di 
questo tristo soggetto. {Paese) 

— I nostri popolani liberali, quelli cioè che 
pensano più colle mani che col capo, àn deciso 
di farla Unita coi riottosi borbonici ; e !' altro 
ieri 29 , sapendo che andavano a passeggia­
re sul Molo, li andarono a visitare, e per se­
gno di affezione toccarmi loro cupo e spalle in 
modo sensibilissimo. Altio consimile l'alto av­
venne ^ Porta Capuana, e andarono 17 feriti 
all'Ospedale di S. Francesco. 

Sovverte nstronomiehe. 
Napoli i luglio 4SSf. 

Signore , 
Mi affretto a darle l'interessente comuni­

cazione seguente pregandola d'uvseriiirla nel 
suo giornale, 

Ieri sera all'imbrunire dell'alia fai colpito 
dalla vista d'un astrol ummoso non molto lun­
gi dall' crteionte , che per la sua posizione l 

settentrionale tosto giudicai dover essere una 
gran t cometa; poiché niuno dei grandi pianeti 
poteà corrispondervi. Difatti s&Lto solla torre 
dell'Equatoriale, riconobbi cho tale veramente 
era il novello astro , tanto provvisoriamente 
appafso ai nostri occhi. Se non che alcune 
nuvole infestate , cho sorgevano appunto in 
qaol sito dell' orizzonte , V occultarono per 
modo, da permettermi a stento di determi­
narne la seguente posizione soltanto, ed an­
che alquanto incerta. 
Tempo medio \ ascensione netta [ Deetinasione 
9 ore 31 m. | Bore 32 m. | 4530Boreale 

Nulla perciò possiamo per ora predire sul 
futuro suo corso apparente , e molto mono 
sul vero negli spazii planetari! in cui si aggi­
ra il nostro pianeta; e nettampoco se sia tm 
ospite novello, ovvero una di quelle tenibili 
comete che negli scorsi secoli tanto spaven­
tarono i nostri buoni maggiori , e che ora 
ritornì a visitarci per offrirne semplicemente 
un grato spettacolo, e forse nuovi dati per 
l'avanzamento delle nostre conoscenze su co­
siffatta enigmatica generazione di astri. Tutto 
questo sì vedrà tra pochi giorni : tanta è la 
perfezione dei metodi di calcolazione, la so­
lerzia degli osservatori, e la celerità delle co­
municazioni scientifiche. 

Quel che ora possiamo dire dì questa ma­
gnifica cometa sì è, che il suo nucleo splen­
dente ha un diametro planetario, ed una lu­
ce superiore a quella d'una stella di l a gran­
dezza. La sua coda è al solito diretta dallato 
diametralmente opposto al Sole : il suo asse 
passava alcun poco disotto alla Polare e si 
dirigeva appunto alla bella stella della Lira 
[Vega) presso della quale si ravvisavano an­
cora le ultime tracce della sua decrescente 
nebulosità. Cosicché giugeva alla enorme lun­
ghezza di oltre a 90 gradi ! E per ia sua 
giacitura (passando pel polo) rimaner dee vi­
sibile tutta la notte, quantunque LI nucleo tro­
visi di sotto all'orrizzonte. 

Niuna cometa, a (empi nosli i , ha offerto 
dimensioni cotanto vaste, neppur quella del 
1843 : la quale so la superava in vivezza di 
luce , dee forse attribuirsi alla maggior sua 
prossimità al Sole, dessa essendo , tra tutte 
le comete conosciute, quella che più vi ap­
prossima. Macho sarebbe se la presente an­
dasse verso it suo perielio ? e se a un tem­
po , com/ è probabile , si accostassi) ancora 
alla Terra 1 

Tutto questo, come ho detto, lo sapremo tra 
pochi giorni. Il diiettore 

Ernesto Capocci. 
Al sig. Direttore 

del Giornale officiale dì Nagoh. 

— Oggi parte per'la vicina provincia­ di Ter­
ra di Lavoro il generale Pi nel li che assume il 
Comando in capo di tutte le forze di quella Pro­
vincia per nettarla completamente dal brigan­
taggio. Diamo questa notizia conio positiva, il 
geo. Piuelli è incaricalo di restituirò a Chìa­
vone la visita eh' egli voleva fare, ai Napoleta­
ni, e tutti sanno che il geo. Pinelli conosce a ■ 
perfezione l' etichetta ditali visite. Meglio tardi 
che mai !! " {Omnibus) 

^mflWLÌANK 
TOU1NO 

SENATO DEL REGNO 
Il Senato del regno nella tornata di 1' altro • 

IT I dopo la relazione sui l'itoli del nuovo sena­ > 

tore di Noqilia, ha udito la lettura e lo" svilup­
po dell! propostale! senatore Francesco Ron­
calli tendente a stabilire per legge il diritto dei 
membri del Parlamento al passaggio gratuito su 
tutte le, ferrovie, di Italia , la qjiple proposta 
venne quindi per votazione a squittitilo segreto 
respinta da 4§ voti sopra 79 votanti. 

H» successivamente discusso ch'approvato sen­«a contestazione ed a grande maggioranza di 
otì i seguenti progetti di legge, previe alcune 

osservazioni del senatore Pareto cui risposero il 
R. commissario ed il ministro di marina su quello 
concernente il servizio della sanità marittima : 

1. Ordinamento giudiziario nelle provinole na­
politano e siciliane ; 

2. Servìzio dèlia sanità marittima ; 
3­ Maggiori spese e spese nuove sul bilancio 

del 1860, in due distinti progetti ; 
4. Leva di 4500 uomini nello provincia s i ­

ciliane. 
P A R L A M E N T O I T A L I A N O 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Considerando­ come una tornata­ sola le due 

adunanze tenute quest­' oggi dalla Camera dalle 
7. antemeridiano fino a mezzogiorno, e dalle .'!> 
pom. fino alle 4' \\%, 

L'assemblea non discusse o non votò che un 
sol progetto di; legge, quello cioè die autorizza 
l'oscrcizio provvisorio dei bilanci delio* Stato nel 
secondo semestre 4861. 

Questa legge e una vera legge­ di bilancio , 
quindi essa può­ legalmente abbracciare qualun­
que quistione di bilancio. 

Pomo la Commissione non s'ò limitala come 
il ministero a proporte nel suo progetto un ar­
ticolo solo per autorizzar* 1» discussione delle 
imposte, ma olire a qualche altra .disposizioni­
ha proposto di applicare in Toscana la sovrim­
posta del decimo eli­ guerra anche per quelle 
categorie che non andavano tuttora esenti. 

Fimi propone di piti che il dècimo di guer­
ra sia anebe,esteso a Napoli­ e Sicilia. 

Su tale questione s'impegna' una discussione­
lunga e d' una incredibile confusione malgrado 

"i pio­ energici sforzi del presidente per metter­
vi ordine­

Alcuni deputati napolitani trovano giustissima 
la proposta ­Finti, accolta dalla Commissione. 

Altri In combattono violentemente come ir­
regolare, e domandano sia presentata con legge 
speciale. 

Alcuni finalmente come Pulsinelli la respin­
gono come inopportuna per le provincic meri­
dionali, di cui fanno te tra­pittura. 

Ma questi ultimi sono lepidi davvero ! 
Quel Puhinellu che declamò a pieni polmoni. 

, per l'armamento,«nazionale, respinse la leva co­
me, inopportuna per­ ora nelle provinole napoie­

• tane, presentemente si­oppone al decimo di guer­
ra per la slessa ragione d'inopportunità. 

Ma per Dio ! Egli è appunto adesso che oc­ • 
corrono all'Italia uomini e denari ! Che e' im­
porterebbe d'averne anche il doppio in. avveni­
re se ora per mancanza di uomini e di finanza 

1 dovessero soccombere? 
Gli sforzi son necessari'!­ adèsso, e non quan­

' do l'Italia dtlinilivamente costituita con Roma 
e Venezia potrà ridurre l'esercito o diminuire 
i pubblici aggravi. 

Inopportuno' il' decimo di guerra ! Inopportu­
no come già si disse della leva. 

INoi ci congratuliamo con bepretk e con Fm­
­ zi che apostrofarono colla voluta energia, giti 
< a\versati del provvedimento proposto. 
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Dopo lunghi dibattimenti la Camera appro­
dando'in' niassima che il decimo dì guerra sia 
applicato* .anche alle 'provincic meridionali, deli­
bera mer altro che sto" fatto oggetto d'una leg­
ge speciale. 

i n i n l i mi iimlii n 1,1 n mi i mi ■ ■in i | n r 

CurrlMpondcnea «Iella PrcnoweranxM 
Torino, 29 giugno-

(k) Una sinistra voce circolava sfuriane per 
Torino: parlavasi di un attentato'commesso con­
tro la persóna di Napoleone III. Sono lieto però 
di potervi annunziare elfi', dalle informazioni che 
mi sono affci ttato di prendere in proposito, ri­
sulta essere la voce corsa priva di fondamento. 
Nessun dispaccio sappiamo essere pervenuto da 
iersera in qua alla Legazione di Francia a To­
rino. Inoltre , se la voce corsa avi ss,: avuto 
qualche consistenza, il conte Vimercati, che ha 
dovuto passare i giorni» di ieri ed oggi a Fou­
taineblcau, presso l'Imperatore, non avrebbe di 
eerto omesso di farne avvertito il nostro Go­
verno, col quale, imi ed oggi, ha avuto occa­
siono di corrispondere varie volle per telegrafo 
per altri motivi. Infine , l' Agenzia flava* di 
Parigi si sarebbe essa pure affienala di tra­
ssitietlereila notizia allV/geiui» £iefank a Torino. 

Siccome vi fu annunciato per telegrafo , il 
conte Arese è partito iersera da Torino. Egli , 
insieme col cav. Arte ai , recasi direttamente a 
Fonlainrbleau. Al conte Areso è stala affidata 
la missione di notificare , in nomo del proprio 
Sovrano , a S. M. l'Imperatore dei Francesi , 
che Vittorio Emanuele II ha assunto per sé o 
pe'suoi discendenti il l'itolo di Me iVltulia. Vit­
torio Emanuele domanda quindi al Sovrano della 
Francia di volerlo riconoscere come lives» l'i lo di 
tale dignità. Adempiuta tale formalità, l'Impe­
ratore inxierà alli sua volta a Tortolo un suo 
ambasciatore straordinario ( e saia questi il ge­
nerale Nel , coll'incarico di notificare al nostro 
Sovrano che S. M. I'Imperatore d'i Francesi 
JICOIIOM'O Vittorio Emanuele lì come Ile d'Italia. 

Sulla scella per parte dell Impcivtore del suo 
nuovo rappresentante a Toiino , corrono varie 
voci. Fra gli alili individui designati a tal po­
sto , si e parlato dei signori La­vallette e Be­
nedetti. Entrambi questi due personaggi sono 
simpalici all'Italia ; ma quanto al signor di La­
v­allelle, dopo il fatto della morte del Sultano, 
eredesi ch'egli non sarà ruhiamato da Costan­
tinopoli; e quando al Benedetti", egli presta­a 
Parigi si utili servigi­ al ministro Tliouvenol , 
da farci credere fermamente che quest ' ultimo 
nqn intenda a w o n patto privarsene , e che 
al gabinetto dello Tuillerie non1 siasi mai messo 
avanti tal nome. Si è pure parlato , e parlasi 
tuttavia, del marchese di Turgot r siccome de­
signalo a eopcire la eajiciv di rappresentante 
della Francia a Torino. Il marchese Turgot, che 
come sapete rappresenta attualmente la Francia 
presso la Confederazione [Svizzera, ha infatti, a 
quanto dicesf, chiesto di essere rimosso da tal 
posto. 

Noi crediamo the l'Imperatore finirà col no­
minare un rappresentante provvisorio , essendo 
sua intenzione d'innabare da qui a qualche tem­
po al grado di ambasciata la sua legazione a 
Torino. 

Voi sapete che il conte di Slackelbcrg , in 
seguito a lutto domestico, eh' ebbe a soffrire a 
Torino, aveva trasferito la sua residenza a Nizza. 
Ora I' antico ministro russo presso la noslra 
corte si propone di recarsi provvisóriahiìente iu 

I quest'ultima città per assistere al trasporto dei 
proprii mobili a Pietroburgo. A questo solo fatto 
debbesi attribuire la voce messa fuori da qjtial­­
che giornale, die, cioè, il conte di Starkcìbe%,­
recavasi a Torino per ragioni politiche. 

Torino 29, 
— Alla conferenza frnnro­ilalinno che si terrà 

a Vichy in presenza dell'impera tore interverran­
no per la parte francese il signor Tohuvencl , 
il signor Persìgny , Fould , Benedetti , Ilayne­
val ( l'attuale incaricato d' affari a Torino } e 
i marescialli Niel o Levai llant. L'Italia vi sarà 
rappresentata dal signor Nigra , dal signor Are­
se, Villamarina, Artom e Vimercaii, Non si sa 
ancora se vi sia desidciala anche l'assistenza 
di qualche ufficiale superiore del nostro esercì­' 
to ; ma al bisogno la scelta sarebbe già pro­
nunciata in persoqa dei signor Cngia. 

A Roma si era da lungo tempo prevenuti del­
l' epoca e del luogo di questo convegno inter­
nazionale. Quasi si è potuto solprendere il se­
greto di slato che ravvicina i più influenti coo­
peratori della nuova diplomazia. Egli è certo 
che i l'autori del potere, temporale del pap'i ado­
perano i loro sforzi supremi per iscong­ìurare il 
cataclisma politico di cui sì inlravvedóno i sin­
tomi precursori. Una distintissima gentildonna 
torinese, noia per la sua illuminata pietà e per 
lo sue copioso beneficenze r venne impegnata­a 
portare il peso della sua meritata influenza sulla 
bilancia politica in cui dobhonsi librare le sorti 
della nuova monarchia e del cadente governo 
dell'ultimo principe ecclesiastico. Quella signo­
ra malgrado la sua avanzatissima dà , si ras­
segnò al ben difficile incarice. Essa è già sta­
bilita a Vichy da una settimana, e colà attende 
I' opportunità per diro all' imperatore dei fran­
cesi I' ultima preghiera del papa. 

La sloiia attribuisce agli italiani il pianato 
nelle aiti diplomatidie. La corte di Roma ab­
bonda di' avventurieri caduti da tutte le parti 
del mondo i quali hanno però sufficiente discer­
nimento per lasciare ai preti' italiani il governo 
politico della nave di S. Pietro. Questi preti 
mettono anche a contribuzione I' abilità femmi­
nea d'una espertissima dama, ha lotta sarà adun­
que multo interessante , ma il si o risultato è 
indeclinabile ed assoluto. V'nhy aprirà all' Ita­
liti le porte di Homa. (Espcro) 

— Loggcs­i nel Temps : 
Il sig. Lavalette, eh' era stato messe­ innanzi 

per la ambasciala­di Torino, sembra dover ri­
manere a Costantinopoli, ove lo ritiene lo stato 
disperato della sa hi te del Sultano. È probabile 
che si­i I' antico Ministro Talleyrand the ritor­
nerà a Torino. , „ 

Il duca di Gramont ^ ­otife * doveva venire in 
congedo in Francia, è ritenuto a lto­m» per una 
ragiono analoga a quella dì Lavalette , cioè a 
dire per la malattia del' 8. Padre , la di cui 
salute continua, a dispetto di mito le contrarie 
affermazioni , a da»ro delle vive inquietudini. 

A questo riguardo giova menzionare la voce 
propagata dalla stampa milanese di un conciarc­
eli cardinali sanfedisti , che si terrebbe a Ve­

• roti a, nel caso che la sedia apostolica divenisse 
vacante. Questo» progetto ci sembra, molto fa­

. voloso. Le altre potenze cattoliche, e la Fran­
cia particolarmente r non mancherebbero senza 
dubbio­ di protestare contro una elezione f.itta 
sotto la protezione delle baionette austriache. 
Ma una elezione fat ica Koma durante l'occu­
pazione francese ,' darebbe luogo essa pure ad 
obbiezioni. Noi concediamo che fino ad un cedo 
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punto* di vista l'occupazione possa trovare nuovi 
molivi durante i' interregno pontificio; mav co­
me Uittole false posizioni'nei momenti critici, 
essa darà' puro luogo a nuovi imbuì azzi. 

' "~^~m OPUSCOLO 
Nel mentre ìl Monitcur porla' I'uflicia'e rico­

noscimento del Regno d'Italia per parte della 
Francia; e questo importantissimo fatto si annun­
ciò solennemente dal presidente dui Consigli».» 
dei ministri nel Parlamento italiano, fircviaim»' 
da Parigi le primizie d'un opuscolo, intitolata: 
la morte del conte di Cavour e la polìtica cu-
ropea, din a quest'ora devo esser comparso a 
Parigi. Noi no facciamo menzione, perdtò l'o­
puscolo1, sotlo a tale tìtolo, fli appunti» sentire 
I' importanza di tale riconoscimento ed augura 
in norm* della Francia il pronto adempimento 
dei voli degl'Italiani circa a Boma ed a Venezia. 

L'opuscolo' è anonimo; ma istessdmento con 
viene, rilevarne l'importanza, perchè quello eh»; 
dice e vero ed opportuno, ed è importante ap­
punto per questo motivo, nom potendo*­a fneno 
la velila e le buono ragioni ,­ opportunamente 
dette, di produrre un grande effetto". 

Morto Cavour il riconoscimento dell' Italia , 
dice l'opuscolo, si legittimo e si naturalo, non» 
poteva farsi attendere'. 

Se ò un po' uso universalmente consecrate 
di deporre sul definito le insegne, di cui ci fu 
onorato duratile la vita , era giurilo cho l'art»» 
ufficiale del riconoscimento del Regno d'Italia per 
patte del governo dell' imperatore dei'Francesi 
fosse apportato sulla tomba del Conte di Gavoni; 
perdio il risorgimento dell'Itali»» è l'estremo­ti­
tolo di gloria di questo grande uomo di­Stato. 
Gl'Italiani sono già abbastanza fòrti (k­pò Ri­
pensare, con qualche fiducia, a ripetere 'la fie­
ra parola del gem rale Bonaparte agli ambastiu­
tori d'Auxlriir, ed a direr » La nazione italiani 
è come il sole; cieco è'ehi non Iu vede ». Ma 
importa al nostro onore, die quante* vertoe hb* ­
rato col sangue dei soldo/ti dd l i l a n c i a re%U 
libero e (he quanto fu la 'cotfsé%(w)zo• di­ tata 
(infrazione non sia piìi posto" m duWJio. 

H governo dell'Imperatore, ritardando quest' 
alto , ha voluto condili re altri a riconoscere I* 
llalia, Il rilardo talora fu di vantaggio all'Ita­
lia. Impoitava ad essa di guadagnar'tempo , 
perdio il suo diiilto l'osse consacrato dalla du­
rata. Poscia' l'opuscolo soggiunge : 

H blocco di dieta della Francia, impedì ogrì 
altra potenza d'intervenire , . e per conseguenza 
lascio la Francia padronv'wllc situazione. La 
resa della piazza fu di poco pi lania la. L'occu­
pazione prolungata di Roma inquieta gl'Italiani, 
come gPinqu'rctava ìl blocco di G­aelàvJlfa come 
l'Imperatore ritirò la sua notte dicendo", che *vi 
blocco pih durevole sarebbe un incoraggiamento 
alla guerra civile, altrettanto avverrà per Roma. 
Dbmuni le cospirazioni, che hanno'il loro cc»­
tro a Roma, obbligheranno la Francia a ritirarsi, 
per non divenire complice di' un'arnachia cleri­
cale e reale. Per Roma , come por Gaeta , il 
grido dell'opinione pubblica d terminerà il gover­
no dell Imperatore a dare l'ordine del ritorno. 

L'Imperatore sarà il pi imo a rallegrarsi che 
l' Itala abbia la sua capitale. Se certe buono 
arsure non vengono abbastanza presto, secondo­
gl'impazienti, ciò avviene, perchè non si recla­
mava abbastanza altamente. 

Mostra quindi l'opuscolo i sentimenti che ha 
destato la morte di Cavour negli amici e nei o r ­
miti suoi in tutti i paesi d Europa ; corno u 
smessa, Chiesa dovette pregare per Ini, obbeden­
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. U alla .forza Mk opiniilne pùbblica; come Ca­
vour HI ptpto i3a lutti i pppolU seghatamci'le 

" M quelli clìe flitépdoho tutlosaja lóro indìpen­
«ricnz.a'.o Haglì tlngiienssisQpjjatulli, perche egli 
!H'C8 dichiarata guerra ad oltranza all'Austria 
lotti nemica mortale . ave» organizzalo la ­reli­
legiorje ungherese e, Insito In ripresa di Veno­
zìq JSUJI' jiffrancàmeftlo dell' Ungheria. In Francia 

, Cavour era amato perdio uvea distrutto gli"ùl­
, limi avanzi del misogallisnio e gettato la base 
_ dell'»alleanza 'franco italiana. La slessa cessione 
' della*Savoia e di Nizza d'i cui fu accusato ) con­
tt tj'ibuf̂ ce ' ad assicurare l'unità doli'Italia. 

La nazionalità 6 sovente mista ni confini Sem­
. hrtijthe la Provvidenza «bina «osi voluto agevo­
, lare la transizioni o fermar sì rhe ciò che l'orma 
, il li­mito delle nazioni., sei va altresì ad unirle. 
, I*a Fronda fu contenta ed altera , che la trac­

cia materiale rdella sua sconfina del 1814 , ve­
. nisse cancellala al sud col ritorno a lei del ver­

sante ideile Alpi. Ma , data una volta questa le­
i gUtiiTMi. soddisfazione, ali' orgoglio nazionale del 
, graji pjpolo ,. nulla impedirà dì rettificare un 

giorno , se vi avrà luogo , il limite nizzardo fra 
. k'Francia o i' Italia , busamloai.stt questo prin­
» cipip equo p giusto » che i Francesi non devono 

piti facilmente entrare in Italia che gì' Italiani 
in Frtiieia. . . . » 

La Francia, vìenlrala>in possesso della Sa­
, voja, non potrebbe mai,. senza mancare all' o­
•ilore , lasciare gli Austriaci ripassare il Mincio. 
Per conseguenza essa doveva favorire gì' incre­

, nienti italiani » perchè toslo questo popolo fosse 
. abbastanza forte da compiere il suo affrancamen­

to e, respingere gli Austriaci , non solo dal Min­
do ; ma dall'Isonzo ,. e , consolidando la patria 

. italiana , metterò al riparo anche i nuovi dipar­
timenti francesi. 

Respinge l'opuscolo come una calunnia le sup­
poste pretese della Francia svili* isola di Sardegna. 
Quindi, dopo altri elogi a Cavour, dice die l'o­
pinione indi,cò Ricasoli a suo successore , perchè: 

, ^ lutti g|' Italiani vogliono Roma , ed il 
barone Ricasoli 6 conosciuto per le suo passioni 

• antipapali e por la sua provoiInalo tenacità. Si 
• può essere sicuri, che tutto sarà sacrificato allo 
. scopo primo della politica italiana : andare a Ro­
i ma , avere per la nazione li capitale , che Dio 
' le diede , che il Popolo italiano vuole , e dio il 

Parlamento nazionale ha dichiarato necessaria, ; 
poiché, ciò che la considerazione dello suscetti­
bilità ecclesiastiche o dm timori europei possono 
ritardare , deve compiersi in fallo , come esiste 
in diritto, 

Fa quindi 1' opuscolo la storia della resistenza, 
per la'quale Ricasoli , volendo la Toscana un'ila 
ad ogni costo al Regpo d'Italia , .gettò le basi 
dell' unione delle provincic meridionali , .renden­
dola possibile. 

Fino a tanto , che Roma non sarà resa a sé 
( medesima , e che la regina uW Adriatico non 
' sarà stata liberata dallo straniero, non ci deve 

essere in .Italia alcun pari o interno. Bisogna 
_ ti'itti aggrupparsi attorno a chi può ad un tempo 

e p.ij.j­1 presto e più sicuramente condurre il Par­
, lamento nazionale a Roma e rendere Venezia 

all' Italia.) , 
L' Italia, e la Francia unite in uno stesso spi­

. rito di progresso , di libertà e d'esnausioue eman­
cipatrice , potranno aspirare a gloriosi destini. 

, L' efspippio, dato dalla Francia circa all' Italia 
sarà seguito da altre nazioni. Ciò che fu tolto 
ad una giusta impazienza , approfitta alla gua­

. renligia durevole del nuovo ordine di cose nella 
Penisolâ  

* ! * < " ) ì f r 

Che gì' italiani riguardino É»ttiiq la Torma, che1 

ìl fontjp degli atti. Sieno consulti», che la Fran­
cia e l'imperatore sono con essi e > per r,ssi,ehe 
tulli noi qui vogliamo la grandezza,, 1' unità e 
l'indivisibilità dell'Italia, come abbiamo voluto 
la'nostra propria grandezza, la nostra^unità ed 
indivisibilità. ­*• -

Il pattb sigillato col sangue ili tanti ìifav'ì , 
sui magnifici campi dì Magenta e di Solferino, 
di Pilastro e di San Martino , non sarà rollo 
mai. L* Italia ha diritto ad una politica indipen­
dente ; e noi si gelosi contro ogni straniera in­
fluenza , non saremo quelli che vorrehio imporre 
la nostra a quella nazione glorioso al di là del 
tempo strettamente necessario,' perchè possa diro 
con giusto orgoglio: L'Italia farà da sè<! 

Non sapremmo Scorgere dello cause che ci di­
videssero nell'avvenire. Due nazioni, l'ondate 
sulla libertà di coscienza e sul rispetto delle vo­
lontà nazionali, possono rivaleggiare di zelo per 
il trionfo di questi gran prmeipii nel mondo, ma 
non possono trovarsi in antagonismo. L'alleanza 
dell' Italia e della Francia può portare sulla sua 
doppia bandiera:Per la libertà dei popoli! 

Un giorno, quando i veli, elei quali è talora 
conveniente coprire gli­oracoli diplomatici, co­
dranno si vedrà che Napoleone è rest­ulo fedele 
al pensiero che , in mezzo ad un entusiasmo ge­
nerale , lo ha condotto in Italia. Egli avea dello 
nel suo ammirabile proclamiti di Milano: « Ita­
liani , Siate tutti oggi soldati, per essere doma­
ni liberi cittadini d' urta grande nazione. » Oggi 
questa granchi nazione esiste ; non solo egli la 
riconosce, ma chiama tutti gli altri a ricono­
scere con lui il Re d'Italia. 

Dispi ispaeci delirici privali 
{Agenzia Stefani) 

Napoli 5 — Torino 2 (9, 20 p. ni.) 
­ Patrie — lunedi — È inesatto che Thouve­
nel abbia ricevuto la deputa/Jone di Roma— 
La Patrie dice , che il Papa ha celebrato 
pontificalmente il 28 — la sua salute è ri­
stabilita. S. Santità dovea ricevere il corpo 
diplomatico lunedì. — Nel processo di Pat­
terson la domanda degli eredi Patterson fu 
Iu dichiarata illegilt.ma : la sentenza dei pri­
mi giudici fu confermata. 

Madrid — lunedi — La Gageta ha un di­
spaccio , in cui si legge : Una banda di re­
pubblicani in numero di 300 ò nei diuturni 
di Lara sotto il comando di Alberto Loja. 
La banda è vigorosamente inseguita. 

Calloro dO — jVbdì pascià attaccato dai 
Monteregrini a Nehai, respinse V attacco — 
i Montenegrini ritiraconsi sulle montagne. 

Pestìi — lunedì — Ghiczy e Apponj han 
comunicato alle Camere, che saranno aggior­
nate di tre giorni. Notizie du Vienna dicono, 
che i diplomatici consigliano un mutamento 
nella forma attuale dell' indirizzo. 

Parigi 2 — Assicurasi che I' Arcivescovo 
di Chambery riceverà il cappello di Cardinale. 

Cassel—lunedì—La 2." Camera ah adot­
tato la proposta del Comitato per la Costitu­
zione. La Camera fu immediatamente wo;U{u 

Napoli 5—Torino 8 {o. lO. '^ni,) 
l'aiigi 2 Roma — Sommossa';d£gìi ^}i%vi 

del < ollogio S, Michele—Grida 111 uva­" Ga­
ribaldi. v M v " 

Napoli 3.— barino £ (2'pòdi.) 
Pungi 2 — Mudila lunedì sera, ~ 1 fa­? 

ziosi" furono attivamente in'ìeguili. Assicurasi 

efie^ono oircondàfìjjtì Lorn,' Non dubitasi 
dubitasi del loro­jpronto estermìnio. 

* Napoli %^-forino 2 (à 10. ponk ) 
La Camera dei Deputati dopo respinta la 

tntesttotie pregiediniaria , proposta «ontro la 
discussione del progetto per la concessione 
delle ferrovie da Napoli al mare adriatico da 
alenili I eputali e dai conct"?Slon«flt Miami 
e Lettimi come loro pregimi zievole, prese a 
discutere la suddétta concessione fatta ai si­
gnori Talnbot. Questa fu combattuta dai De­
putati Levi e Susani , e fu da molti difesa. 

Napoli 5 — Tutine 2 (IO. 10 pom.) 
'Parigi 3 — Costantinopoli ^—Lettura del­

l' Hat libéralissimo. Conferma ne' loro posti 
Gran Visir, Ministri, e funzionarti , invitan­
doli ad adempire al loro dovere —­ conserva 
lutto lo leggi promulgato = assicura l'ugua­
glianza di tutti i sudditi senza distillazione. 
Il ­Stillano ha ricevuto gli ambasciatori m 
udienza solenne. Vartiiet Pascià è nominato 
Ministro della Guerra. Dasud e i Commissa­
ri! europei partono per la Siria. 

Fondi piemontesi ' 71 00 a 71:20 
Vienne lunedi Metalliche 68 51. 

Napoli 5— Torino 2—(8. 10 pom.). 
{Notine di Borse) 

Fondi piemontesi 73 00 
« francesi D 0|0 07 65 
» » 4 1j2 0[0 09 75 
Consolidati inglési 89 ifl 

{Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare —• 658 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanueie 365 
Id. id. Lombardo Veneto 598 
Id. id. Romane 217 
Id. id. Austriache 500 

Napoli 5 — Torino 2 (9, 25 ant.) 
Parigi — Vienna — Alla Camera dei De­

putati Schmorling ha comunicato un rescritto 
dell' Imperatore della Dieta Ungherese. L'Im­
peratore ha appreso con rammarico le di­
scussioni della Hieta relative ai suoi diritti 
supremi , e gli attacchi contro i suoi diritti 
incontestabili e legittimi come Re di Unghe­
ria. Tuttavia I' Imperatore li considera piut­
tosto conio traviamenti individuali, che sen­
timenti della I ieta. L' Imperatore considera 
suo dovere rifiutare l'indirizzo, contrario al 
rispetto dovuto alla sua persona ; e desidera 
pertanto di pronunziarsi senza riserva intor­
no a questa importante questione , quando 
sia contenuta nelI' indirizzo in forma compa­
tibile con la dignità della sua persona e coi 
diritti ereditarti. U Imperatore saprà difen­
dersi da qualsiasi attacco.— Il Governo spera 
che sia prossima !a soluzione di questa im­
portante questione. 
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